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dare affatto l ’ esercizio di quella giurisdizione, con- 

> servandone però tuttora il tito lo .
747 ) Consta dunque, che la Primaria della D al­

mazia non fu un solo titolo di onore in passato 
nel Patriarca di Grado : ma esistono autentici mo­
numenti , che egli esercitò la sua autorità presso­
ché quasi 500 anni,  sebbene con molte vicende di 
successi • Io qui per curiosità de’ Leggitori produr­
rò parecchi testimoni di questa V e r ità .

748)  Nel  1296 Airone Vescovo Torcellano ri­
conobbe in Egidio P.a il Primato , e lo appella 
yatriacham  Gradensem D alm ati Aque ‘P r im a te m . E - 
gìdio stesso nel Canone 2 6  dice : Speciali decreto 
flabilim us , ne in Dalmati<z p a r tib u s . . i v e l  i ll iu s  
partibus D a lm a tix  3cc.

f  749 ) Il de Monacis nella sua C ronaca, pag. 48 , 
dopo aver riferito , che Papa Leone in Synodo Do­
m inico Tatriarclue T a lliu m  trib u it  , &  u t Crucem  
ante se deferret concessit , il qual privilegio che 
tante volte trovasi confermato tiell’ U ghelli dopo 
che g lie lo a v ea  concesso Leone IX , nel 1057, era 
fosto  in questo : Crucem quoque ante te  ferendam  
tsse concedim us, n is i cam Rom a f u e r ìs , aut in  p ra -  
tèntia &  com itatu Romani P o n t if ic is , pag. 1 1 2 0 ,  
C& dopo, dissi, aver ciò riferito > soggiugne quel- 
loVche leggesi ancora nell’ U ghelli tratto dal D an­
dolo , A rchiepiscopus etiam  R agusin us , consefitiente 
Clero &  populo , contentus fu it  subjicere suam E c-  
clcsiam T a t r f  G rad en si, s i T apa consenserit. Non 
ebbe effetto.
*’ 7-5° )  Oltre que’ molti giuramentidi fedeltà fat­
ti da Vescovi che si trovano nel C o rn er, abbiamo 
A ccolti dallo Scomparin da’ monumenti esistenti
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